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'ABlfapiinFM 
' OifiBUartÉtii ìmmm. 

l'-Nonmolj «tfÙ^t^iiìi, il'>l[iM.deats 
l'ditlla K pubblici! fruboese hn pulito la 
'iliia'firma ad uut joggs''che sogna uDa 
vera' rlvulazobe'DÒ; regiin') del eredita 

vBgraiio, qU'ile è-praticata ed intero da 
iquasi tuiti sii altri Siati. 

B-'ounu' lègga ohe tnefita di "èstere 
>segnalala"epeoiatm^nte in Italia, pai'sv j'h 
agrloolo per eocelleozai a oel quale il 
eredita agrario, puòdirsi -~''ed-è coei 

•ib^o'dolorosa —inoo osilste. 
SiQO al presente non e H ooooljp'ta 

ohe glUgr^iooltoripossaDO attenere delle 
'dnltncMiBiobt; siii liotiQ .B ì̂iddtti,' là attosa 
della-Wìidl'iafmè'qpbiiuliPflssa di loro. 

§{ è.̂ ^wi^es^J'W.ine, per. le merci or-
diiyirie, che le-derrata<<grarle posaino 
asaere depositate nei mag«»'nV generali, 
'Mbatfo'̂ rilaiicio di fedi di deposito scon­
tabili (fOOinàfliù). 

- • 1 'ltiiMn"KilWfiWJ»« ,I.>1 

! 
,' ••* A'ffiiJià Ìi>''̂ iiìiti'4.'l6a!4e.f' mWt liei 

inigliiJs^(uti:iid!«ifii9atDa6iiB iiìsetatareo 00-
<i<tt«t«Df<dl<di«i[hf î(^«t^bia'>'dlCiflnzio!ie 
"«di'-ttgì'òll'.̂ ì.î  1r|̂ ti,'.o_io,è, 'dfp^ufitf i o 

.,.ae..ii9«:aRtilsipi 'ilii'ialar»){ier oltre. i.,dae 
-lerzi/bid'ni^ioDei'del 'prezzo óaprante. 
• ^ry«I«fWgl?«h^',derfvtftlo' d<ii "Mlibz-

i|)5;'BÌ!jtmìf e Jiijla pd,sil)'iì;t4';di"Ì9on-
itilTa iet,l#di,'di. d̂ poùtOl<'l'Oh»i laaai .mia-

.i)BCiaDOj"aoo(>,lII>pp(̂ zisbili'.aD>Bfa»'pelr gli 
'S(tSrÌBo«cyi'l."'Sbàoi;Bi(8i. tìhà''itój)tìdmono 
't?^ob'à1liìdbi^''d9i'-''iott^¥liKiH,-fuJiiigio-

taggi degli.iooettfî ^a î, i.qqali avvilisomo 
.^ i; P^rspi, de,ye,jjn,ef'ci.|gerj..aji,yp^«Braole 
) ft Slgiì^r.jpiseoitlo,. •ip'pruattjBdo,,..d9l 
rb:»t>giio.Ldtigli «g*io8lti)ri dmyèadblis'per 1 auoha piiì' tioilo Ji"aaeiìe ohe si posson ) 

luit' in ponili, i'ì o.ip'jin '111 uni n.iii 
liana» «ori'csioifJlHjà.ntrstnttwIlj Sào cui-
^egiiuiizi', por abuso di llduci<i. 
i' MI uon basta- pr-iweltìra a che la 

O'jsa c04tituitii HI pegni) si^ diligonte-
meoteoonservata e non Tenga nommono 
deteriorata, llìseendii essa nelle mini d-il 
debituri>, questo potrebbe avere la ten-
b;z'oae di auatituirla con altra di quii'' 
liti pili scadente n di minor fffitt'i),' S 
cedervi. 

Eeoo per6 cofleil Joputiti Di tiua'iay 
a VJifeduio" dl'IWtef^Wtlarejiiqjjjealu 

peMcoio. Prima 'chei il pKìsd o'sm ao. 
cordato," tre campioni 'nebbono essere 
rld'ìivati dalla partita dei prodotti da 
ooiitituiral'io pegiio, col controllo di pò-
rFti'''de3ignati ^spf'essamèiité dal giadic) 
di pace del distretto oorriapondente, e 
posti sotto ^ggello. Dna sono dati al 
sovventore del denaro, l'Iiltro è deposi­
tato oeH|^Mgjal|ei^ dij(me|i.QiAj^trat >. 
I pefiti, ali ooorreoza, soiio.cblimatl a 
tesiilìcara ae la partita non sia andata 
S'<ggetta ad alterazioai, dalle quali, al 
caso, li debitore deve rispondere. 

I periti dateriuioano acche il v.ilore 
dei prodiitli dati in pegno, il quale ao-
lamento per due terzi può essere anti' 
cipati, limita utabiiitn, come si Viìde, 
aoohe dalla nostra legge banoiHa per 
lo sconto dei warrants. 

\ . Of»j-è^upstji .mia)(V9Bai>rÌTohiz'OBe 
nel campo del eredito agrario. L i tna-
terìa dei pegni, com'è regolata dal diritto 
civile, è tutta alterata, ma le Elnticipa-
zioni sa derrate agli .agricoltori sono 
divenuto possibili anche nelle p°ù re­
mote looalità, senza alailD?.spb'stamnbto, 
a ssDzi~i|loiipa spesa, ^'operszioue si fa 
sul iuògij, e nel modo il più'<:«bmplic6.' 

L'antiqip.<zioae agli agriooiton diviene 

fìigalra r;.fli,tl,ile.ibipe8te, -Irtr flaviitàre 

• ' W * ¥ « , f t ^ ... „, 
Ooo la antioipazlouij,.Aai:ii^r<.ra(iA. 

1 MaufeisoRo afidare laspecalaziona di-
•"!i!Ai!è8ta,T^,'a'«({Di"«ttdo, ' M n a e f e i 

prezzî  miglioVloftltO'^udara 
K»-

ot't'eòere dalle Binche pei valori public, 
ciò che richiede sempre uno spostamento. 

Il mètodo potrebbe farsa essera per­
fezionato, con la .ooategoa al oheditora { 
delle chiavi del luogo io cui la derrata • 
siano oii'studlte, e dell'apposizione dei 
anggelh sulle ralativa serratura. 

Anoorai una difficolti rimaneva, e il 
eigaor De LanBay l'ha superata. Essa ri-
guardajl CIBO in cui l'anticipazione non 

. _̂. ... sia fatta ad un proprietario, beosiUid un 
fatto.'ooiieèdere •iat:»gmiiiiihue in da- | àffltt'nBrio.-.E' noto che il proprietario ha 

- , ., .fidai 
^&ot»:mma.w, jafae.ilripegno inoB.npsssa 

ifiaili«Bre,'aErttsio(^bi 'ui 'Cdrui ^he^'tlasi 

sof;gelti iid onll'utrii cuutr.itti ili com­
pri, ven'-liti : poi'ohò ino putrebboro iin-
cbe costituire oggetti di aiitiolpnzioni? 

S; p'irla S'jrapre di agricoltura, di mi-
gliorainnuti agrari', di aum.ento della 
proiluziona del saolo.'Per'Tdtb'tì'ò, per 
altro, occorrono capitali. E mentre il 
credito fondiario è oneroso e !'piccoli 
proprietari non vi possono accedere, il 
croìito agrario — come- dicevamo — 
non esistot' Eliste la le^gri del 1837, la' 
i^uiléfintro'inaeìva per asso la'cartelia 
agraria, che nessun Istituto ha ancora 
emessa. 

Quindi sarebbe' di supfema necessiti 
per la nostra ngricultura di etudiero sei 
la incovaziono; jptrod«.tta}io Urancid.' 
potesse ossero accolta anche a favore 
dei nostri proprietari e coltivatori. 

Poiché le iniziativa scirseggiano tanto, 
si vegga almeno di imitare i buoni C'i 
sempi ohe ci. .vangano dall'estero. E' 
questo ci sem'bra del bel numero. 

Qs'altra M i i ai BAiliflì? " 
Li 2'»'itena raccoglie, oonfermandoln, 

la notizia sparsa da qualche giornale, di 
una circol'ire riservatissima dell'ou. Rn-
dinV ai prefetti, per invitarli ad indagare 
ed a riferirò sulla organizzazione dal 
partito Àatt'ilioo in Italia, racociglieado 
e trasmettendo un elenco possibilmente 
esatta delle' persone inscritte nei comi­
tati diocesani e parrocchiali. |„ 

Il Com'pj'e.dsWs/Semsmerittace l'eei-
stonza di questa circolare. 

Bitlioiecii'del librijessi all'indice 
Roma 14 — Il ministro Codronohi 

ha deliberato di iatituire una sezione 
'di'1!bVI iàVssi"à'lhudìoe,"néfta biblioteca 
uSzionila' di Firenze. luoaricó di ó'rdi-_ 
uarla il collega Faellì con gli Intendi-* 
manti da lui espressi in ' un articolo 
sulla Nuova Antologia. Qqesta dalibj-' 
razione dimostra ohe ilQovernò ha voglia 
di Seguire una politica anticlericale ad 
oltrabza. 

i 
LO SIÀTO S'ÀSSJBIO ÌTSIi BBÀSILS 

Rio de Janeiro 14 — Anoh^ il sa­
nato ha, «pprovato oon voti 33 oontro 
9, il disegno di legge relativa alla, prò-
oiama^iona dello stato d'assedio. Quindi 
la proolamazioDo à defiuitivamanta de­
cisa, 

.iiisrtì) gnxdli asso, 
f̂ritntiofia 
prietariò 
cave in deposito, a colui o quella Biooa 

P'i.ii^tVB 44(o..<;)|gi«$|;gjìi$finaro .̂ea di 
oeijto ohe ijalori impegnati par .garan­
tirne Il rimborso sono bene custoditi 
e"di(S3i'da'ògoi insidia; ohe, in'ca'so'di 
manoato rimborso dairanticipazid>da1illa 

ir«liadiD2a,.''è'Bili ipotraqoo essere Nradfiz-
-̂z|tti„coQ ^loarezza di rioupero integrale, 
tanto perjl ospitale, quanto par gli in-
.teressi. 

' SI' oomirfende però oonke 'non thtti i 
^pt-odnltcri, e più diffioiimente anoDi'a i 

produttori agrari, possano acoedore ai 
"benefizi offerti dai Magazzini generali 

>àl)l_^^|]f|^iano, aJl̂ ljon sono 
..tri 

grave impeanoent'o-aebe i prgd 
più 'ttOUSi «dftri(«{^i«ififo,' e'ibeno a-
giati, possano approfittarne. . 

'Da.c^iò i |ameitti''aBi ^r(;a(!irVf<S')ft-
-1^.1 isgosti al 

o'ne. 
'i?'*' »'̂ r«i;JiÀ'"-,Ag'. ?smi} 

m 

un privilegio sulleiraecolta perii paga 
mento d^j îpre^u id'affltto. Ma, duto ohe 
su quelle fosse stata fatta ua'auticjpaziona, 
ne poteva sorgere confitto di diritti a 
di interessi fra il proprietario o il era. 
ditore su pegno. 

Il sig. Da LauBay ha immaginato lo 
spedieute che il coltivatore - prevenga, 
oon lettera raccomandata spedita dallo 
stessa giùdice di pace, ùil proprietario 
del suo Intendimento di dure in pegno 
un. prodotto o tutte le sua raccolte per 
ottenére,una antioipazioue di danaro. Se 
entro dieci giorni il proprietario non si 
oppónga, Ì'ahiio\pazione potrà, farsi, ed 
egU, eventuali^ento, patri pacdere il suo 
privilègio B. rimanere graduato dopo il 
sòvveBtaro. 

'blsógn''o'e°ÌìfS'iSSfilii 
Il pronlema pareva insqlubile, qv'addo 

Intertiafe^ lifflóVa l'^é-'fr'ÉHft'Iè,^ per 
dlìndstrare chb fiitte le difficolti pos 
joifò'idtiei'arsl,'quando si Vtìglia'il'b'ène, 
e lo si voglia potentemente, sìncera-
nStte, 

< ^ ibuovH legge franoeda 6 llovnta 
aStdidlsiatDla del deputato 'ilo Uaunay, 
eSUpSiuta<«s8era approvata. 'nonSstante 
cffilttMitO'*! discasti dalla dorate fon-

.i^me^tali daliGodiae oivilo; in fatto di 
,pegni, 'pèrchò ;ll (partito agraria 'eser­
cita nella Camerarfmdiiewfiiniiiistraor-
gdiSsrlariplSbienza. 

Essa stabilisce ohe ^ni agricoltore 
pdiSa otlnBore delle ^Untioipazioni 'sU 
tutti 0 parto dai prodotti dati dallelsua 
terre, consarTando. la oustadia dai' tu'e-
desimi nei suoi próprii magazzini, granai 
esantinet,, . . , v . .^. „ 

Accordata raotiaipazitme, il prodotto 
BgKlPolo 4be ne abbia formato l'oggetto, 

m avere sotlratto '>3^j>qM||;^tq,.^j[M-
gludizio di quello, I prodotti così'ooslì-

,ipi>me,iAÌ. vej^, rtliMo'iiirò'iÒimMtc^nga-
gBOSo. Taqto;i)he, aebbéae .til «dl'se'^o 
di legge non siano mancate le critiche, 
tuttavia fu approvato. 

Queste oritiobe si sono inspirate alla 
legislazione vigente, ohe non ammetta 
la permanenza del, pegno nelle'mani del 
debitore, all'interesse del proprietaria, 
ohe deve essere garantito oontro gli 
ahA«l.-:<iel->loia-|io#e,tsltli' «Ifctodz'a che 
il sistema non è applicabile alle aotici-
pazioni su certe derrate, come ì for­
maggi, i'. fieni, le [rutta secche, le lane, 
il legname, ecc. Ma siccoliie dssa ' cou-
olAdevano proponendo che si moltipli-
CBasaro i Magazz'ni generali, àh'e costano 
molto, e non potrebbero essei'o tiiluti da 
soddisfare a tutti 1 bisogni, esse 'non 
hanno approdata. 

Oggimai la riforma è^un fattgjoom-
piirto, e ijotifWé'refuif'S&T^ViSanto 
ohe ùe sari'fatto'in Franala, 

Qijaildo, nella scoi'sa primavera, l'on. 
'̂]t'̂ tiiA5ara, nel suo discor^H.aglI^ elettori 
\ir'PriSèinona^(ì)S^laVa, Ka'tHral<r|9̂ t̂ , ̂ d 
(fgriòoltori), chiedeva ohe si agevolasse 
il credito ai proprla'tari a sericoltori 
anche a mezzo di anticipezi'opi ^ulla 
raocdlte pB'ndebti, la cosa fu'oonsidorata 
come un'eresia. 

Inreoo al trattej'BbbDidi.'Ao pfo'^fedi-
meBto. meno .anormale di quello rego-
Ifito san la leggo francese, perchè le 
raooolte pendenti ammattire, nqnsono 
trafngabili, nò alterabili, DÒ soggette a 
deterioramento per opera dell'uomo. 
D'altra parte, la raccolte paodenti sono 

L'acGoMo Ira l'Italia e la Q e m ì a 
p » una aalone nel Brasile 

Berlino ±4 -i'ìVB^Mer'Ti^eblaU' 
raccoglie la notizia che l'Italia e la Ger­
mania si accordarono per una azione 
comuno contro il Urasiie per la càusa 
degli italiani e tedeschi coli maltrattati. 

Il giornale, ci^mmentando la. notizia, 
dice che tale aziona rispondei'ebbe agli 
intenti della Triplice. 

'DIMOSTRAZIONI A FIUME 
Gimlro le 1 v j m ^ ^ e m i 

^i ha da Trieste, 13: 
<'In seguito all'ipplicElziona a ^Fiume 

dalle leggi ungheresi, che tolgono a 
quella citli l̂ î Ĵĵ  BUtpiiOjBi-a, . stUsera 
i|spodesti di Fiume, Maylaendar e 47 
coasiglieri italiani, si dimisero. 

La popolazione face ai dimissionari 
uua calorosa dimostrazione di simpatia, 
percorrendo le vie della città e cantando 
canzoni patrioliohe italiane ». 

PANE! PANE! 
torli 14 —, Varia donne e ragazzi 

saccheggiarono ieri alcuni . forni, don 
iaco^trando re.sistenza. Alcuni fornai e 
rivenditori diedero spontaneamente il 
pane. Ile autoHtà *if663réa'foì?éCo 'ope' 
^ara alcuni arresti. 

I carlistl si preparano 
Madrid 14 — Malgrado l'intervento 

del Papa, i oarlisti, appoggiati dai cle­
ricali, continuano ad armarsi. L'i auto-
riti di Barcellona sequestrarono sei casse 
di armi a sai casse di munizioni intro­
dotta di contrabbando. Furono arrostate 
20 .personj. , -iiiijwii- ••-'••• 

Il tS-'óv r̂no sta ''aoijttanao "otóvvedi-
menti severi per impedire 1 insurrezione 
cartista. 

Per YGMlcarc'i-Ussioiiari nassaciatl 
Berlino 14 — La Norddeutsclie aa-

QUDzia che laidivisione'diìgli incrocia­
tori tedeschi dell'Asia Orientale rice­
vette or(|ina di approdare alla costa 

.̂ chlBose di Ghantung, cioè presso la 
looitliti dove avvenne l'eccidio dei mis­
sionari tedeschi, allo scopo di ottenere 
una soddisfazione immediata. 

jn uai ^bo* 

le SI Ii^ardu^rcbbe pei; M>9s.aUA' per 

Oli iasortl ciiiaDl famie'saltarB'na altro tremi 
Nuova York 14 — Un dispaccio da 

Avana dice ohe j>li insorti fecero saltare 
un trono presso Nnevita, Porto Principe, 
colla dinamite. Sonvi 12 morti e 27 
fanti. . ; , , ,,, 

Pare oramai co.ctaia nomina lioll'ono-
.raypIe.F.erdinnnaóMirtini «igo'varnatore 
duirBrltriiaiiied II! relativo Masreto- sa-

l'i-ebbel gl&'Mato il|fiÀdltd a''Mb'nzi'"p'er la 
firma del Uè. 
,̂ .L' 
rneso 
assumervi la > direziona "civile «"iJolitlca 
della Colonia, 

Quanto alla q\<e»ticinî  fittifnziaHa, la 
quale più prtjbduipiva il nuovo gover­
natore, veqnaigiii risoluta inel'Sdnso che 
fra il Ó&véTna è i'dd '̂Mlil'tini sono inter­
venute concessioni recìproche, in quanta 
alla cifra doi.bilapoio, l| ij[iì'al̂ '[p'̂ Yò sari 
determin to ia'/appràssQ uón.'iop[iaaa ohe, 
giùnto nell'Eritrea, si sariformiito un 
esatto oriterio<'dell()i stato"HtEuale"delle 
cosa e dei bisogni più urgeati, pren­
dendo formale impegno di attenersi alla 
più stretta econamia, incaminaiaudo dal 
riordinare e dell'epurare i diversi servizi 
amministrativi, che, a calcoli fatti, pos-, 
sono funzionare egregiamente con una, 
buona moti in meno del personale che 
vi è ora ira.p-,ogatô  ,_, . . ; 

'laoltfe',' utili'z'zàndo ìe" ris'or3e .̂j l̂̂ fer-
ritorio con sistemi pù pratici e'più'con­
sentanei all'indole ed ai bisogni delle 
popolazioni, dopo un certo. periodo di 
tempo, si dovri raggiangorè 'indub,bia-
ménlje un n'itevole risparmia sulla somma 
gii stanziata in bilancio e preventivata 
in circa 6 milioni. 

Resta la questione militare: cioè, la, 
sicurezza interna e la difesa generala 
'dei •t6Ì'ritdrl'OheJr*6teràrffioMo|io la de­
marcazione dei confini airrtUra.' ' 

In proposito l'on. Martini'lia richiesto 
lo specchio delle forze militari,. 

E' noto che l'effettivo delie eruppe, 
coloniali'per rimpatri! di soldati bianchi, 
per éongadameuti a diserzioni di ascari 
si è ridotto a piccole proporziò'ni: un. 
6000 uomini Bll'iaoirca. 

La questione è importantissima o 
l'ón. MaHÌ'ni intende di oodup^rsène con 
cura spnciale e tenendo conto del fatto 
che i ras''coofibanti del Tigrè,'pr^sta o 
tardii non manaheranno di dare qualche 
moiestia.'egli attuari, d'accordo coll'aa-
torili militare, i necessari provv^i'manti 
per riorganizzireile truppe, costitt^sndo 
anche un corpo volante che, ad una data 
eventualità, possa accorrere ^̂ 'ersó il punto 
minacciato. 

Sari allargato il servizio d'informa­
zioni, aumentando qualche linea telegra­
fica e creando in d3lifr.mlagt^ z^n^,postl 
di rlforniuieEi'to cd'paci'di'provvedere ai 
bisogni d'uiia breve e risolutiva azione, 

'sentila essera, oostratti di ricorrere alle 
colonne di rifornimento, costose ed in­
ceppanti i servizi più importanti. 

Questo in massima — secando informa­
zioni del Secolo XIX — sarebbe il prò-
graibnìa del nuovo governatore, ch^ 
i—r naturalm<Wte>—'potri èssere modi­
ficato a seconda 'dei casi e della circo­
stanza. 

hiisìfìi, italiaj Inghilterra 
La Politisohe Gorrispondenz riceve 

informaziooi da Londra nelle q\iàli si 
alTerma che in quei circoli direttivi fu 

laccolta con grande sod(fisfitzian|i:.ta vi-
j sita del conte Qoluchowdkys'B Mo'oza,.I 

sentimenti amichevoli che si nutrono a 
Landra par l'Italia, fanno si che yanga 
salutata con gioia ogni avvenimento cha 
tende a rinforzare la posizione dell'I­
talia, e fra questi avveuimeuti si diino-
vera il convegno di Monza dai quale 
nasceri maggiore intimiti nei rapporti 
austroitaliaui. Si sa bene che lo svi-

j luppo dalla politica internazionale ha 
pu'tato alla formazione di più sfere 
d'interessi che hanno creata certi ag­
gruppamenti di Potenze. Una di queste 
sfere d'interessi comprende la penisola 
dei Balcani, i mari Adriatico od Egeo, 

e la p.irte nrientala del 'M«&ilerrBneo, 
Sulle evantuallti che 'j^oiaiono' pro­

darsi in quella regione; avvanae, tre 
anni fa (con qualcuno di aggiunta^,' ano 
scambio d'idea fra Viedna, Roma a 
Londra, cho non portò Alla oonalnlilone 
di una convenzione formkle,! ma aorvi 
a oonstatare l'idantiti degli 'hitAreasi 
dall'Inghilterra, dell'Austria Ungheria e 
dell'Italia, 

Non è dunque troppo arrischiato 11 
dire che al convegno di Manza tra il 
conte Ooloohowtky, il ntarohCBe 01 Ra­
diai e Visconti-VoBosta, assistette'in 1-
apirito anche Lord Salishury. 

A Londra si annette molta iiapor-
tanzi a quel convegno, e si I creda cha 
al midislro degli estari austro-ungarioo 
fossa affidata l'impoi'tante 'missiDda di 
metter d'aacordo'gll intereigi di)lla sfera 
gii citata oon quelli di ibu' alira ''tfera 
nella quale sono compresi gl'lntareisi 
dell'Austria e della Russia. -' ' 

Se si ooasidera nelle sua grandrilinaa 
questa vasto aggrupp'dmeaioi si'' vedrà 
che il maooanlsmo por assiourare la 
paca'd'Europa, ohe era glàitcbnlblioato 
per l'esistenza della duplice a dnlai tri­
plica, è divenuto più aomplisltta di quel 
che si crede. Q'absto >i ĉ ptaga col fatto 
che gl'interessi internazionali, sono dl-
etribuiti in una qi^antiti di etere, alle 
quali debbono adattarsiiile oombiBazIoBl 
diplomatiche per aasicurarala paca. 

LA. DONNA^ IDEALE" 
Allo scopo di conosoara II' fiWKetto 

ohe g'i nomini si fanno della <̂ donna 
ideala, la Direttrice del Lady'a'ltealm. 
il primo periodico femminista'ohe si 
publlchlMu Inghilterra, ha'bontfaltato il 
'fiora dall'aristocrazia Inglese. 

Tutti giovanotti però, ed <è^<gtà t̂a, 
che in tale materia vale più l'opioione 
di un giovane appena uscito diiUesonala 
di Etoa'lo'di Harrow, chalquallandì un 
vecchio Pari'd'inghlltsi'rB, atito due o 
tra volte ministro. .i 

E si rlconosos a primoi aatra<tthe''> gli 
iotervislati a'ppartangano tatti !<td'ilina 
categoria sociale a sono stati alliaivati 
con laiimsdesime idea, pBrohi 'Hi loro 
risposta presentano tutte''uba berta''ao-
miglianza. Concordi essi si soagllano 
contro la donna nuova. ' - ' 

— IDatesto, abborro — esolama'sir 
Gtsorgo Diiuglaa '— la>doaBa cuo.Ta, la 
donna letterata e tutta le sue'piaci I 

Il coaté di' Dssart, non ai mostraipiù 
indulgente per In rlToluzions .lahe- sta 

loperandosi nei gusti e nelle abitadiai 
femminili. i 

— Evitiamo — egli dica — ad' dgni 
costo quelle iiigaoFiùe alte i sei-[liatli ohe 
portano le uose a non vaonooha in bì-
oiòlettaj Non esista maggior 'flagellai di 
quest'orda inliisciplinata a : squilibrata, 
alla quale, per 'mera cortesia, .al'obn-
senta-ancora a dare il nome'di doDnal 

— Quest'oltraggio alla natuira-'UmaDa 
— esclama a sua volta il molto bnorsilole 
Gsofi'rey Bouchard de Montmorootqf, vi-
sdinte 'di Mountmorras —• ohe''cerea di 
dissimulare quanto le manca- par dt'ser 
donna, copiando malamente la moda a 
il portamento maadihlla, è, peD soiiima 
fortuna, un abbomlnio ohO' s'inooatra 
di rado nella vita reale, epiù òhe altro 
un prodotto patologico della fantasia 
moderna. i . ui v , 

La sposa ideale dei gio7anotti.'dall'a-
ristocrazia inglese non sari'dunque una 
piécola sapiente, uà Un'innamoreJta dello 
sport, non avrà, insamma,--niente! di 
comune con le donna che vogliono scim­
miottare gli uomini. Ma, meotra ripu­
diano le misses fine di eccolo, il giovaai 
lords non sebibrano neppdr deéidafàra 
il ritorno dalla loro nonne. 

— Ammiro la modestia —• dice lord 
Moddtmorres — ma non possa I soffrire 
quei pudore ' affettata e quella ridicola 
rlserbatezzB ch'erano di moda cinquaata 
0 ssBsant'anni fa. , . , 

Che qualità dov^à dunque avara que­
sta donna inóomparabiie, ohe aon ha da 
rassomigliare alla .donna de| passato a 
meno ancora a quella deli'aTTéairef'La 

iprima condizione che le impone Mr. 
Stuart Erskine è abbastanza. strana t la 
donna ideala non dev'esbenibslia,! 

— La bellezza — dica egli — è «attiva 
consigliera,a svia la dou^a dalla ocou-
paziuni''li'Uli, littàwia lÌDa Wm peggio.,. 
Basta ohe la doaaa aou 'oltrepadSI la 
madia che il marita ha il diritta dl..e-
sigere da lai per oon .soffrirà della sita 
bruttezza: ma tutto quiinta la avvisina 
di troptib alla bellezza, dev'essere nesso 
all'oatraoismo. 



IL F R I U L I 

Io forma più delioata e iugegoosa, slr 
Qoorge Douglas dloa te stessa cose; 

— Oompiaogo il inarU» di Oleopatra 
8 iavidlo assai mediooremeate il suo a-

gravi. iQterTeaoaro lo gaardie di p. 
ohA pratioarono Dumerosl arresti. 

mante, 
IgloTaai inglesi dimostmao idee molto 

pratiche; difSdano delle belle donne, 
perohè le riteogono pouo amanti della 

La m a m ÉÈ 
Roma i4 — In seguito ai fatti di 

Piazza Kaiona il ministero dell'ioterao 
ha conferito la oroae di oavallers della 

j - •! d II . . I Corona d'Italia a De Fiori, corrlspon-diae 11 flglioca. | ^^^j^ ^^ g^^^^ j^,ln ^^^^ p^^^^ p^^^j^ 

di Vienna. Ricorderete che, ne' tumulti 
di quel giorno, il Da Fiori s'interpose 
pi>r Impedire ohe la folla minacciosa 
attaccasse un gruppo di saldati ohe pa­
zientavano, riportando una bastonata, 

(Nel banchetto di Csrvignaao per l'i-
nauguraz'one della ferrovia Oetvlgnano-

eporre i fiori sulla tavola da pranzo, ed i S«n «iorglo. ebbimo il piacere di trovarci 
è capace di preparare un'msaUta ; «Ha =*'*>'?' " "ì"""» V"""' ' ' ^^ P'"'-."'»*' '^rc ... K..^.... _ 1 ì ; un simpatico e forte giovane goriziano. 

— La donna ideale 
detto di lord ErsUino — dev' essere una 
massaia vigilante, una cuoca perfetta. 

— Deve — aggiunge Mr. Frankfurt 
Moore ~ saper scegliere un pezzo di man­
zo e distinguere nu pesce fresco da uno 
siracoo. Una vera pai'rena di casa non 
ignora alcun secreto del suo mestiere; 
conosce sedici diverse maniere di di-

non offrire «Ile cinque e mezzo ai suoi 
visitatori un tè fatto alle quattro, 

li'antipatia contro la piccole emanoi' 
paté ohe forse saranno costretti a pren­
dersi per mogli, è evidentemente osege 
rata, un po' ad arte; ma d'altro o.i[ito 
si opera una reazione manifesta verso 
un ritorno alle tradizioni della vita do­
mestica, quale la comprandevano i si­
gnori e padroni dei sscoli passati. 

~ In ogni tempo, in ogni luogo —- dice 
il secondogenito di lord Erslclne — la 
donna ideale deve obbedire agli ordini 
del marito, senza fdrsi lecito di chie-
dergli la bauchà mioima spiegiizioae e 
senza esaminare ao la consegna che je 
s'impone sin ridicole, stravagante, as­
surda. 

Frankfurt Moore, dal cauto suo, esige 
nnft tollersoza e un'abnegazione ancora 
più difficili a esercitarsi ohe un cieca 
obbedienza. 

— La moglie — dice — ha il dovere 
di addormentarsi all'ora consneta e non 
aspettare 11 marito quando una partita 
di scacchi o di qualche altro giuoco lo 
trattiene p'ù tardi al circolo, Non deve 
considerare un incidente di cosi poca 
importanza come un pretesto ad naa 
dissuBsione temp^tqsa che incomiocia 
l'indomani e continua per tutti i giorni 
aegnenti. 

81 capisoo ohe l'educazione tioppo 
raffinata costitnisce un ostacolo a questa 
rassegnazione inerte, e muta, che si 
cercherebbe invauo io un harem. La 
donna ideale dei collaboratori del Lady's 
Sealm à quasi orgogliosa della propria 
ignoranza e non si perde in discussioni. 

— Non c'è meggior flagello per una 
famiglia ben disciplinata — fa osservare 
mr, Stuart Erskioe — di una donna che 
ha la manìa di aver delle opinioni e di 
ducutele. Uaa moglie degna di questo 
nome non deve approzzara che suo ma­
rito. 

Altre opinioni però sono mino cru­
deli. Lord Dosart permette alla donna 
dì essere spiritosa, lord Mouutmorres, 
senza incoraggiare il furore dei diplomi, 
fa però delle concessioni abbastanza 
larghe alle idee moderne. Meno esigente 
degli altri collaboratori d'occasiona del 
periodico femminista, lord Mountmorres 
si limita a domandare al sesso debole 
un pu' di tolleranza veìcso il sesso ohe 
si fa l'illusione di qualificarsi da aè per 
forte, 

— La donna ideale, quale la intendo 
io — dice <— dev'essere un angela di dol­
cezza verso tutti, e, cosa più difficile, 
verso il proprio sesso. Non metterà mai 
bastante cura nell'evitare ciò che può 
rassomigliare a gelosia 0 ad invidia. 

— La donna dei miei sogui — è 
Lord Desart che parla — è gentile 
spiritosa, umana. 

— Non cerca — aggiunge Fraokfort 
Moore — di tarsi una riputazione di bontà 
ostinandosi a chiamar belle le sue ami­
che orribilmente brutte, e sa soffocare 
in cuore ogni sentimento di gelosia verso 
le bellissime. 

£! i doveri di una donna tanto vir­
tuosa? Eccoli, ^uali li detta l'egoismo 
dall'aristocrazia inglese, ch'è la qulutes-
senxa dell'egoismo mascolino, 

— Lti missione della moglie — dice Lord 
Desart — è quella di attenuate le piccole 
noie che il marito incontra inevitabil­
mente nella vita, 

— Il primo dovere di una donna — dice 
Frankfort Moore — è di fare del suo me­

glio per assicurare l'avvenire del marito, 
senza cercar mai di conoscerne il passato. 

— La donna idealo — dloa lord Mount­
morres — è l'ausiliaria devota, la colla­
boratrice del marito, che divide le sue 
pene, si associa ai suoi lavori, lo so­
stiene, lo incoraggia; il suo miglior 
consigliere e la guida più sicura. 

Ma, dopo tutte queste belle cose, si 
viene alla desolante conclusione di lord 
Monatmorres: che se nua donna ispira 
amora ad un uomo, non lo ispira già per 
le sua virtù, bensì per i suoi difetti I 

Baocani studentesohi 
Vienna i4 — All'universilà ieri ci 

(n una vera battaglia a oolpi di bastone 
fra studenti ebrei nazionali, tedeschi-
nazionali ed ebrei tedeschi. Molti stu­
denti riportarono lesioni abbastanza 

e di sentir narrare dalla sua stèssa bocca 
l'episodio di cui è cenno in questo di­
spaccio. Congratulazioni al valoroso col­
lega per la meritata distinzione. N. d. D). 

CALEIDOSCCPIO 
Oouwlui triulase. 
NoTiiabrs (1312). I oastellaut di Madono, tm-

datari dsl vsaoovauo di OoDOordia, TSD̂ ODO da 
{ qcei VsacoTO esonsrati dall'igsobilo mimstero di 

prondors ed irrsitsis i ladri, 
X 

Un p«n>l«o al giorno. 
La Mrità sfae è realduo- ili feste, non oom-

Duovo, UÈ edam quelli a sui i (alU. Per coni-
mnovero ad edacare dov'essere frutto di sMrlfliio. 

X 
CogDlliolll utili. 
Una riletta di itaglosî per i geloni aloeratli 

lanolina grammi 60; alrolo grammi I. 
Ungere eoa inetta pomata. 

X 
La a&jge, Monoverbo, 

I M O 
Bpiegailone del monovertio preeedeate. 

FECCIA (( « oa<a). 
JKv^làS^ X 

f Fer Unire. 
Vn peniloro di Pantolini: 

Q;« Una donna ohe ha tanta paara di nn topo, 
resta oalma davanti a un canto di modista, ohe 
inveflo là tremare uà nomo ». 

Penna e Forbice. 

S c e n e m a c a b r e * Scrivono al 
ForuDtfulii : 

< SI racsoglia dulia voce pubblica ohe 
la aera dei morti nel cimitero di Qrlons 
(Povoletto) sia succeduta una scena 
poco edifioanto, prriv.'C-ita da un tale 
dall'abito nero , presso la tomba di un 
sacerdote: al vulev» spegnere II lumi­
cino ohe su di quella ardeva. 

Sì dice che vi f» ni parapigiìo, con 
grave scindalo dui pubblico, ohe fi-in 
ad ora tarda andava v aliando le tombe 
dai trapassati, ncsendendo lumi, por 
tendo fiori, ecc. Lssoiamu i particolari 
per non cadere In inesattezze. 

À sentire il pnbbiico,sarebbe ora che 
l'autorità ecolesisstlou si docidessti a 
mettere a posto le cose », 

I l f e r i t o r e » £)' stato trovato l'au­
tore del fatto per cui il oontarlmo Sgub'U 
di Meroicco fu travato giorni sano, come \ 
narrammo, privo di sensi sulla strada. 
Fu certo Oiusoppa Luis, del luogo, pure ̂  
contAdiso, ohe, attaccata questione calia 
Sgubiu nell'osteria di aiovaoni FerighiMÌ, I 
sulla via gli menò un colpo al capo, per 
il quale, atautn anche la gruve età, 
cadde svenuto. Il Luis fu arrestato e 
condotto alle carceri di Gormons, 

F e r i t a m o r t a l e . Nodale Pifitro 
da Sutrio, contadino, ferivasi con la 
scuro alla parte liiterale del glnooohio 
sinistro, In seguito a tale ferita, il di-
sgrazato giovane soccomb'iva 7 giorni 
dopo, fra atroci dolori. 

F u r t o a u d a c e . Nella notte di 
S. Martino, e forse per celebrarlo con 
una buona scorpacciata, I ladri p-̂ netra 
rono nel polluìo di Valentino Feruglio 

Passano alla milizia territoflale 1 mì-
I lltori della seconda categoria della classa 

1868, nsclusl I carabinieri, quelli di ca-
yalleria e gli operai d'artiglieria. 

PROVIlfCIA 
(Di qua e dJjà^dBl Judri) 

P e r l a n u o v a f e r r o v i a f r i u ­
l a n a . L'altro ieri si riunirono oelle 
saia della G:imera di Commercio di Ve­
nezia i rappresentanti della Stsatsbiiho, 
della Sadbaho, dell'Adriatica, e delia 
Veneta, ed il rappresentante l'ispettorato 
generale dalle ferrovie, e conferirono 
in riguardo ai miglioramonti da intro­
dursi nel servizio della linea Trieste-
Gervignano-Venezia. 

C o n a i g l i o c o m u n a l e d i C l v l -
d a l e » Questo Consiglio terrà seduta 
domani 16 corr,, per trattare I seguenti 
oggetti : 

1. Comuiiioazione e ratifica delle de­
liberazione d'urgenzi della Giuota, re­
lativa alia commemorazione del XX Set­
tembre. 

3. Deliberare in seconda lettura la 
spese facoltative del Bilancio prav, 1898, 

3. Bilancio preventivo 1898 della Con­
gregazione di Cariti, 

4. Oiardino d'infanzia. Deliberare in 
seconda lettura un maggior concorso 
da parte del Comune nella spesa. 

5. Idem per la Banda cittadina, 
6. Proposta d'acquisto dì una scala 

Porta a mezzi per pagarla. 
7. Servizio delle guardie campestri 

Comunali. Pronunciarsi se si debba con­
servarlo a sopprimerlo. 

Seguono parecchie nomine. 

R i c o r s o r e s p i n t o . La quarta 
seziona del Coceiglia di Stato dichiarò 
irricevibila il ricorso di Antonio Straz-
zollni, assessore di San Pietro al Nati-
SODO, contro la Giunta amministrativa 
provinciale di Udine per l'annullamento 
del decreto che cancella alcuni stanzia­
menti nel bilancio comunale 1805. 

ÌA' i n f a n z i a a b b a n d o n a t a . 
Settimia Luisa di Pietro, di soli dieci 
mesi, lasciata sola seduta sul focolare 
accanto al fuoco nella casa paterna in 
Basaglia penta (Comune di Pasian Schia-
vonasco), cadde dalia seggiola sulle bra-
eie a riportò gravissima scottature. 

Dopo una giornata di agonia, la po­
verina dovette soccombere, 

C a p r i u o l i . T<)gti&uio dal Corriere 
di Gorizia: ' 

« Per le campagne del basso Friuli 
in questi giorni si nota la comparsa di 
caprìuoli, sbandati o fuggiti da qualche 
tenuta. 

Uno di questi entrò imperturbata nel 
villaggio di Corona. I villici accorsi lo 
fecero cadere in no fosso, ma sul più 
bello, mentre stavano concertandosi 
sul da farsi per prenderlo vivo, l'animale 
spiccò un salto, ohe fu, si può dire, nn 
volo, 0 fuggì loro di mano, dìmodochò 
quei villici rimasero coma i famosi pif-
tsrari », 

La partenata del colonnello 
i P a n c h l o t t l . Col diretto delle 20.18 
di Bubato è partito-par Roma il oav. 
Fanchiotti, oolonnelio del 26. fanteri», 
destinato come h noto al comaodo del 
oiirpi di Stato Mi^giore. L'i'greg-o co-
ioiiuxllo alla stazione fu salatuto dig'i 
ofllcialì del reggimento e d.i parecchi 
Ae^\[ altri corpi del presidio. 

Il generale Baratlerl è i-as-
H'ito ieri mattina col treno delle 7.40 

I per la nostra Staziono, diretto a Trie-
I sta; ad 6 ripassato di ritorno asll» sera 
. stessa col treno delle 19 55 Chi lo vide, 

a lo conobbe anni a'idietro, lo trovò 
; notevolmente mufito: è molto Inveo-
' oblato e si ò fatto ns<al plogna. Viog 

giava solp, in uno scompartimonto di 
' prima alasse. 

P e l c o m b a t t e n t i i n A -
f lr ica . Ecco quali iliapoe'zioul furono 
prese dal Ministero della guerra per I 

I combattenti nelle campagna di Africa. 
( I militari pres<)iiti nell'Eritri-a dal 15 

gennaio 1890 al 15 fî bbraio 1897, a-
vrauoo iscritta nella matricola una cam­
pagna di guerra e ai fregeranno della 
medaglia africana. 

V a c a n i s e a t e o l a « t i c h o . il mi­
nistro Codroochi ha diretto ai presi­
denti dei Consigli provinciali ucolastioi 
una c.roolara, avvertendoli che è in loro 
facoltà di aggiungere al calendario uf­
ficiale qualche giorno di vacanza, te 

di Lu gi, passidenta di Gulugus, e vi ru- \ uando conto delle oonsuatudìoi locali 
t . - - , n n „ » » i » - n l . » » » n n » » . - . . .•_ - . . I l - ' n . . — L A J ì I . . . . ' birono sei cap'; passarono poscia nella 
onoiua e rubarono una quantità di fa 
rioa; lodi ascesero sui ballatoio ed asprr-
tarooo tre paia di lenzuola quasi nuove. 
Il tutto I ladri fecero ne-zii essere sen 
titl nò qu'ndi disturbati, 

Fioora sono ignoti. 

S u l p i ù b e l l o . . . . À S, Q ovaoni 
di Manzano corta March g Maria en­
trata nel cortile di Brolda Giuseppe 
stava rubando dei tacchiai, ma venne 
sorpresa dal proprietàrio che la fermò 
consegnandola ai carabinieri. 

Un amante troppo tenero. 
Nella sala da ballo alla < Nave > in 
GiVidala, fu arrestato giovedì un tale 
Michela Zamaro da Corno di Rosezzo 
perchè venne scoperta dalla ragazza 
Maria Guzzi di Premarlacco mentre ten­
tava levarle dalla tasca il portamonete 
ooutenentt' 14 lire, metà delle quali fu­
rono trovate aparse ui piedi dello Zu­
mare, Lo scaltro venne poi anche di. 
chiarato in contravvenziono perchè por­
tava seco una roncola, 

A r m i e d a r m a t i . Ancora a Ci-
vidala, nella stessa sala alla « Nave > 
e nella medesima sera fu arrestato certo 
Biagio Giaiotti da Campaglio, perchè 
ara armato di una roncola; a all'o­
steria di Giuseppe Blasuttig fu sorpreso 
Luigi Tomat da Sanguarzo ch'era ar­
mato di una rivoltella, di una grossa 
roncclo a di un coltello. Costui portava 
indosso un arsenale addirittura! Fu tra­
dotto. In carcere. 

T r u i f e r e l l e . A San Pietro al 
Natisune fu arrestato Valentino Tom-
masioi di Mantemsggiore, par alcune 
trnfferelle. 

L a d r o i n t r a p p o l a . A Sant'An-
drat del Judri sere sono, mentre Gia­
como Qrattoni del luogo era io cucina 
a cenare colla propria famiglia, soniì 
che qualcuno camminiiva nella stanza 
superiora. Salito nella stassa, si accorse 
della presenza di certo Biagio Zaaro da 
Moggio, che si era nascosto sotto il letto. 
Il Orattooi uscì a chiuse la camera, te­
nendo così il ladro in trappola, e chiamò 
le guardie di finanza, che arrestarono lo 
Zearo e poscia lo consegnarono al de­
legato di P. S. di stanza al confin». 

O s t e d e r u b a t o . A Rivlgnaoo 
l'oste Giov. Battista Dorigo venne de­
rubato, non su da chi, dell'orologio con 
catena che aveva appeso nd una parete 
nel suo esercizio. 

ODIME 
(La Città ejl Comune) 

C ! o a s « d o m i l i t a r e e p a s a a g -
g l o a l i a m i l i z i a t e r r i t o r i a l e . 
Gol 31 dicembre avranno il congedo 
assolato i militari di prima a seconda 
categoria nati nel 1857-58 a quelli della 
terza della classe 1858. 

Passano alla milizia territoriale I mi­
litari di prima e seconda categoria nati 
nell'anno 1863, e quelli di prima dalla 
classe 1865, limitatamente alla compagnia 
operai d' artiglieria, nonché quelli della 
classa 1868 dell' arma dal carabinieri e 
della cavalleria, esclusi t solt' ufficiali 
della milizia mobile. 

purché di ugual numero di giorni siono 
diminuite le ferie di Natale, Carnevale 
e Pasqua, 

L e « m e n t i t e d e l « P a e s e » . 
Per affamare non vera la soppressione 
del p-rsonale daziano ni molici fino dal 
1894, e la seutetza delln Corta d'Ap 
pelle che in quell'anno stesso ne liquidò 
l'abbuono a fovore del Comune, che cosa 
fa il Paese f Pteiiie il capitolato d'ap­
palto pel quioquannio 1891-95, st>impato 
nel 1890, che ooiìtempla le tre Ricevi, 
torio allora esistenti ai moliiil, lo con­
fronta col capitolato pel 1896 1900, che 
la meuziuu'i g à cjucsntrAte alia porte 
più vicine, e cooclude che quella sop 
pressione non può essere avvenuta prima' 
del 1 gennaio 1896, 

Il sistema è semplicissimo, e non si 
sa perchè il polemista si sia firmato a 
mezzo, polche colla stessa logica poteva 
concludere, che anche la abolizione del 
dazio governativo sulla farine non può 
essere avvenuta prima del 1 gennaio 
1896, dai momento ohe quel dazio con­
tinuò a figurare nella tariffa annessa al 
capitolato pel 1891 95, fino alla stampa 
del successivo pel 1896 1900, 

E) questa è la serietà di discussione 
di quei signori, mentre bastava così poco 
per accertarsi del vero, trattandosi di 
fatti notori!, ed a suo tempo pubblicati I 

Se è varo che un contribuente non 
ha l'obbligo di consultare gli atti d'uf­
ficio prima dì domandare schiarimenti, 
è ancora più vero che nn giornale, il 
quale si eriga a maestra di amministra­
zione, ha l'obbligo almeno di informarsi 
di ciò ohe insegna, specialmente avendo 
qualche consigliere comunale fra i suoi 
collaboratori, a specialmente prima di 
lasciar correre una ingiusta Insinuazicna 
sulla basa di un madornale errore di 
fatto, Spectator. 

È s t a t o r i n v i a t o II p r o c e s s o 
C o i a u t t l - C a n t a r u t t i , eh) doveva 
discutersi nei giorni 23 corr. a seguenti 
alle Assisa di Trevso, per malattia di 
uno dui difensori, l'avv, Bertacioli, Verrà 
discusso nella successiva sessiono della 
stessi Corte, chesirà tenuta nella prima 
metà del p, v. gennaio. 

P e r 1 v i a g g i a t o r i r i c e t t i . A 
datare da oggi e a tutto maggio p. v. 
verranno attivati giornalmente treni 
direttissimi di lusso, Vienna Nizza-Can­
nes, e viceversa, 

Stannosì facendo pratiche perchè la 
I nostra Stazione sia abilitata alla vendita 

dei biglietti. 
Il primo treno passerà la notte pros­

sima. 

M u s i c i s t i , a v a n t i ! La «So­
cietà del Quartetto » di Milana oi co­
munica il programma per uu concorsa 
fra i compositori italiani per una Sonata 
per violoncello e piano forte in quat­
tro tempi (stile classico) con un primo 
premio di lire mille ed un secondo di. 
lira cinquecento. 

La composizione dovrà essere inedita, 
e scritta intelligibilmento. 

G i t a c i c l i s t i c a . Il tempo piovig­
ginoso di lari fu causa che solo quattro 
ciclisti prendessero parte alla gita U-
dine-Qualso-Nimis-Taroento, a viceversa, 

la breve ne verrà indetta uu'altra 
di cui pubblicheremo 11 programma. 

A l l ' O s p e d a l e vennero medicati; il 
bandaio Oecotti'Giuseppa d'anni 56 da 
Udine, per una ferita lacero contusa alla 
tasta ad lacuna asoonaziool alla mano 
sinistra, riportate accldantalmente e gua­
ribili in otto giorni) a Annunaiata G-i-
Btalunga d'anni 11 pure da, Udina, per 
una ferita làcero contusa accidentale al 
dito mignolo della mano destra, guari­
bile in otto giorni. 

L ' a r t . 4 8 S . Dalla guardia di città 
fu sabato aera dichiarato in contrav­
venzione Dall'Oste Francesco Giov. Batt. 
fn Francesco d'anni 33, fornaciaio da 
Udine, senza fisso domicilio, perchè es­
sendo sconciamente ubbriaco, molestava 
I passanti io via Daniele Manin. 

C i r c o e q u e s t r e H e n r y . Pnb-
blico abbastanza numeroso anche- al e 
rappresentazioni di sabato e di ieri, Tutti 
gli artisti si meritarono, al solito, salda 
ovazioni; ma più speclalmento applsu 
dita fu la < Cenerentola », pantomima 
ohe piacque a tutti a fece andare ad­
dirittura in visibilio la parte infantila 
del pubblio. 

— Questa sera alle ore 8 grande 
reppresentazmne di apasiale impegno 
dei clowns. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 7 al 13 novembre 18BT. 

MiuoMe. 
Nati vivi maiehi VA remniln* 16 

• inorti " — ^ I 
Bapoiti * ~ . 1 

Totale N. 29 
Jifortt a donticilip, 

Qinseppe QoUurdo fu Angelo, il'sanl SS, a-
grlooltore — Terei* Zanlnotto-HiohelaDI fu Vln-
cerno, d'anni 7S, oontadina — Maria Bel Tene-
Csitanetto fu aio. Baita, d'anni bS, eae*iln(> 
— Vinoenia Colaatti-Oolastta fu Qlaeono d'anni 
75, oontadina — Catorìoa Sopracaia-Qnuidt 
(0 Qlo. Batte, d'anni 7S, canlfnga — Maria 
ComnHÌ-Marcon fu Leonardo, d'anni 71, la­
vandaia — Pietro Bernardi) di Fiancoco, d'anni 
l « lowl 4 — Oagllelmo Ceeonl di Aaaelo, 
d'anni 3 e mesi 4 — QiovannlMenatocidlOa-
tlmiroi di n»BÌ I — Attillo UllMioanlo di Qiofgio, 
d'anni 31, oste - Santa Della Kotu-Saltatini 
fa Amadio, d'angl 16, potiidente — Teresa 
Tonntti ta Angelo, d'anni 71, oontadina — Sin-
seppe Migliorati, d'anni 3 e meal 7 — Begìua 
Dal Qobho-Negrini fa Damealeo, d'anni 37, ca-
aolìnga. 

jforli lUU'OtpilaU eiXb, 
Maria Piani-Seraftnl fa Qioseppe, d'oasi 74, 

eaialioga — Angola Fen«lnl-D'Agostino fu 0-
avaldoi d'anni OS, ctiallng* — Federleo Bonoali 
fa Olnieppo, d'anni 47, agente di oegoiia — 
Giovanni Tondon fa SabaatiauOt d'anni 73, agri-
coltors — Teresa Canelanl-Iiodola fti Paolo, di 
anni 68, casalinga. 

Totale N. 18 
del nìuSi I non appottenenta «1 Comune di Udine. 

MaMmoKt, 
Angelo De Lorenso, guardiana (artovlario, eoa 

Begina Paâ ualigo, easalinga — Pietro aailiuuì, 
fabbro, con Agaeae Indrioi, aetaluola — Giov. 
Batt. Soatton, perito agrimensore, oon Boa» Bai-
mini, modista — Giovanni Della Pietri tappez­
ziere, oon Maria Regina Pooearo, eaeallD^ 

AiiNinutoni iti <«a<r)iiM!i<o. 
Iiuigi Zorai, falegname, eoa Maria Caneiaol, 

sarta — Ferrnaelo Peraglìo, calzolaio, eon Er-
nesllna Saaiano, oasolioga. 

S i i cari a MOH ircato. 
Nella M a c e l l e r i a C o s a i in via 

Paolo Sarpl (piazza degli Uccelli) si vende 
eccellente carne di manzo ai gegneoti 
prezzi : 
Manzo primo taglio al Icilogr, L. 1.30 

» secondo » » » 1.20 
» terzo » » » •1 ,— 

Vitello primo » » » 1.50 
» seooudo » » ». 1,20 

Polleria » . » 1,80 

CARTOLaGRIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
7ie UeioatoTsoeliio » OATOU 

U b r l d i t e s t o , per la R. Scuole 
Tecniche e par le Scuola Elementari con 
lo aooùto del diesi per oeato sul prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura ntilie Scuole Elementari ma­
schili e feuminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe I . . , . L i r e 0 . 0 B 
» li . . . . » 1 . 3 5 
» l i l . . . . » . i , B S 
» IV . . . . »• a ,o5 
» V . . . . » a . to 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatara, 
carta gtn» satinata a copertina stam­
pata C e n t . aVi 

Detti a due Sii con car­
toncino greve figurato ìf 9 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
Sieva aatteata » 5 

Detti a due fili con oar-
toocino greve . . . . x» > 1 3 

tonde assoitimeato oggetti da di­
segno e di oanoelleTla a prezzi da non 
temeio osscomnza. 
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Tainputatn» minima ail'aparto 
Tiimt pftM)ikt 
Tanu dabull e freaohi intono laratita • 

nnoloao «oparts con plog|ia. 
' Oialo 

TeUd'iiiìitrìaetetoiiillilìiriaBla 
L'mtsrveato del Oaverno imperiale 

'. gormsDlao ha ioterrotie, al loro primo 
.nascere, le aperte e unmerose maoife-

I atauoal del paogermaniBiao prussiano. 
Mentre prima sembrava obe l'agita-

.(loae a favore dai tadeeohi d'Austria 
fossa non troppo velatamente favorita 
nelle alta sfere governative di Garlino, 

.un ordine ministeriale vietava l'iuter-
. vento dei deputati tedesabi- austriaui al 
lOumlEio organizzato dall'il^/t^euteoA^ Ve-
rein, il ohe equivaleva a non permet-

; tere ohe l'adunanza avesse luogo. 
Dopo aio riesce poco probabile ohe 

si tantino, par buona pezza di tempo, 
altre grandi dimostrazioai paogerinani-
ohe, ma il fuoco continner& a covare 
sotto alla cenare; si sente ohe qualcosa 

. .è rotto fra l'Austria e la Germania, e 
.:ia cicatrici di Sadova sono state ria-
'par ta alquanto, 

£''.cosa curiosa il vedere come i gior­
nali di Garmenia si ocanpino, da qual­
che teihpo, dalla, focoeude di Vienna e 
di Prags, coùe di oosé loro proprie; 

... non si diano alcuna pena di mostrarsi 
imparziali nell'argomento, inveendo con-

' tro la coalizione siavo-cierioale che do­
mina nel Parlamento viennose, a trat­
tando proprio coma loro avversari i ue-

' mici dei tedeschi d'Austria. Ed in ciò la 
. atampa rispecchia perfettamente le idee 

della popolazione. I pochi comizi che si 
poteroso tenere in Sassonia, sulla fron­
tièra, di Boemia, dai tedeschi ohe si sot­
traevano all'occhio vigile della Pulizia 
del conte Badeni, furono accolti dagli 
abitanti di quelle loqaiiti con estrem» 
simpatia; si facevano ovazioni ai depn-' 
taiti' austriaci il ònt linguaggio era pift 
violento alla Camera. 

Questo movimenta assume anche forme 
meno simpatiche. I padroni delle fabbri-

'che di Sassonia, ohe, fino a questi ul-
fjlmi mesi, si servivano parlioolarmente 
d'operai czeohi, li sostituirono tutti con 
tedeschi venuti di' Boemia, rimandando 
nella loro patria gli slavi, nemioi del 
peutsohtkum ; al tempo stesso i lavo-
iratori agricoli czechi non trovavano più 
ohi li impiegasse nelle campagne sas­
soni. 
.'.Manco a dirsi, fu dalle Università 
iedesphe che parti, in certo qual modo, 
l^àgitazione pan-tedesca. I giornali pub­
blicarono diversi indirizzi di simpatia 

i.mandati all'Universiti di Vienna dagli 
Atenei germanici per incoraggiarla a 
difendere con ardore la coltura tedesca 
4putro lo slavismo Invadente. Fra la 
nànifestazioni in quest'ordine d'idee va 
particolarmente segnalata la lettera, o-
mai nota, dell'illustre Mommsen, 
' : Ai declamatori di Germania si potrebbe 
forse osservare coma, prima del 1866, 
irgermanismo fosse trionfante nelle due 
Confederazioni che troneggiavano allora 
n$il centro d'Buropa: le disfatte tra­
sformarono, in quell'anno, I' • Impero 
d*.AiUBtria» in « Auatria-Ungheiia» : oggi 
lo'nazioaaliti vogliano qualcosa di più 
e di meglio del dualismo: vogliono il 
federalismo, e sono in buon cammino 
per ottenerlo. 

' Sehonchè la qulstione è assai più 
complessa di quanto generalmente lo si 
ritenga'. Si dico che, appoggiandosi al­
l'elemento slavo, Francesco Giuseppe 
finiri per gettare le popolazioni tedesche 
del àuo Impero fra le braccia della 
Germania, ÌS sia. Ammettiamo pure che 
Vienna rinunci per ciò ai vantaggi suoi 
di capitale, che l'Alta e la Bassa Au­
stria, Il Tirolo, ecc., rinuncino alle loro 
tradizioni gloriosa d'imperio, per dives-
tare una provincia posta sotto lo scet­
tro degli Hoheozollern. 

Ma la questione delle nazionaliti in 
Boemia e Moravia — questione che è 
origine e causa di tanto trambusto nel 
Parlamento viennese e fuori — non 
sarà per questo risolta. Quoste regioni, 
ohe s'infiltrano come un cuneo nei paesi 
tedesabi, sono abitate in grande mag­
gioranza da czechi, popolo giovane, ar­
dente,, ohe va facendosi colto ed industre. 
G' da credersi che esso piegherà umil­
mente il capo soltanto perchè suoi do-
iajuatori non fossero più i tedeschi 
d'Austria, ma quelli di Germania} Si 
pî ò figurarsi chf>, posto a duro frangente, 
[lòu valgetìli lo sguardo verso l'impero 
moscovita, par domandargli quella vita 

autonoma ohe gii ottennero e Serbi e 
Bulgari ed altre popolazioni slave ? 

Olò ohe v'ha di più Immediatamente 
grave In tutto alo si è — lo ripeti ino 
— il principio di dissoluzione cbo si 
manifesta nell'aliiianzii ;tu8tro.tedf;o!, 
resa vieppiù forte per I» tendenza d Ila 
Germania ad appoggiare la polltloi della 
Russia io Oriente, a tutto svantaggio 
dell'Austria-Ungheria, 

A proposltj di quanto & detto aopra 
circa gli si ivi e i tedeschi dell'Austria, 
telegrafano dn Vienna al Seoolo: 

« Un deputato polacco, col quale mi 
intrattenevo uoi corridoi delia Camera 
sulla gravissima situazione interna in 
Austria, mi disse: 

— Il predominio dei tedeschi in Au. 
Siria è Bailo. La maggioranza è alava 
ed ha diritto di assumere la parte di­
rigente. Gi& è negli interessi pù grandi 
dell'Austria, ohe sono in Oriente.- fn=' 
fatti un' Austria tedesca non potrebbe 
mai sspandersi nei Balcani e l\ é tutto 
l'avvenire della monarchia austro-unga­
rica. Un' Austria slava potrà espandersi 
fra gli slavi balcanici, e solo con un'An­
atra slava sarÀ possibile un p'eno accordo 
colla Russia in Orienti', per la sparti­
zione del futuro bottino orientale». 

E) da Wiesbaden (Prussia) telegrafano 
in data 13 corrente : 

«Tro associazioni di riuesta città si 
son fatte promatrici di una dimostra­
zione a favore dell'unione dei tedeschi 
di Germania e d'Austria. Altre associa­
zioni dsl principito d'Asiia telegrafa­
rono In loro adesione. 

La dimostraziooe sarà proceduta da 
una conferenza di un deput^ito tedesco 
del quale ancora si ignora il nomo, 

Un gkrnale — il FreibUrger — è 
giunto a stampare che: < uu anno dopo 
la morte di Francesco Giuseppe, l'Au­
stria tedesca non sarà più che una 
parta dell'impero germanico I > 

Bolletitìno dalla Borsa 
0DIHB 18 uovambN MS7, j 

Rflindt<« 
(lai. S Vo «ontaiii! 

* dna lAKSo , 
Oatia i •/, ax couMna • 
Obblltulanl Aiaa Ecalai, i % 

•hhlll(a)il)an!l 
7anovle marldlaniJl ex . . . • 

• 8 VI Italiana ai aoap. 
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Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali ò fissato per oggi 
a < 0 S . 3 O . 

L a B a n c a d i U i i l i t e cede oro 
e scadi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato par i certificati dogannii. 

ANTOMIU ANQIÌIL! (ertot* respansabUa 

OBAHIO FBUROVIAUIO 
FafffHSO Arri*i 

Nel pomeriggio di giovedì il dottor 
Bottero, direttore della Gazzetta del 
Popolo di Torino, ai trovava nella sua 
staoza da pranzu-
. Era solo, Annottava, ed egli chiamò 

il domestico perchè gli portasse un 
lume. 

Il domestico tardò alijuautD. Rien­
trando nella camera, una triste sorpresa 
lo attendeva, 

Il dottare giaceva distesa sul pavi­
menta senza moto né voce. 

Un colpo di apoplessia lo aveva così 
paralizzato. 

Furono immediatamente avvertiti i 
parenti che il doti. Bottero ha in To­
rino, e gli amici e i famigliari di lui. 
Accorsero tosto a cjosulta parecchi sa­
nitari, fra cui il prof. Bozzolo e il 
prof. Carle. 

Pur troppo ai dovette accertare trat­
tarsi di apoplessia, con perdita della 
favella e dalla conoscenza. 

Lo stato dell'illustre infermo & gra­
vissima, né, malgrado le cure e le as­
sistenze prodigategli, accenna finora ad 
alcun miglioramento. 

In Italia tutti, a qualunque partito 
appartengano, apprenderanno con vera 
dolore e con trepidazione la sciagnrata 
notizia, poiché nessuna ignara quanto 
grandi sieno i meriti di questa nobile 
figura di pubblicista, ed i servizi rosi 
al suo paesa ed alla causa della libertà, 

NOTIZIL E DÌSPAGC[ 
0B1L i M A T T l M O 

Dichiaraziani pacifiche 
Rmna 15 — L'ambasciatore 

degli Stati Uniti ha formal­
mente dichiarato al nostro Go­
verno, che qualunque cosa ac­
cada a Cuba, il (.Governo de­
gli Stati Uniti non sarà mai 
il primo a dichiarare la guerra 
alla Spagnii. 

Crispi ammalato. 
Roma 16 — L'on, Crispi fu 

colpito da un accesso di scia­
tica, per cui dovette porsi a 
letto. 

»a nona k v a m i i A BA TnaDUA A D»na 
U. 1.B3 8 . » D . 4.46 7.40 
0. 4.46 8.60 0. t.\t 10,— 
M.* 6,06 9.49 0 , 10,60 16,24 
D. 11,25 14.16 D, 14,10 18.66 
0. 13i!0 i a .30 M.'»* 17,85 at.40 
0, 17.80 VIXÌ M, 18.30 23.40 
0, 20,18 13.- 9 . 23.20 S.04 

Part9H*t Arrivi 

(•) Qaswlo 
J[*') Patto 

trano sì forma » Pordonona. (•) Qaswlo 
J[*') Patto da Fordonono, 
«A n i m A poirmnA SA ?0MnBB4 A rana 

0 . 5.66 9.— 0 , 8,30 9.36 
D, 7,(>5 9J» D . 9.39 11,05 
0 . 10,86 18,44 0 . 14.39 17,03 
D, 17,08 19,09 0 . 16.56 19.40 
0 . 17.81 iOJiO D. 18,37 20.06 
DACASASSAAPOKTOaa. DA rOSTOQ». ACASA181 
0. 6,46 6.22 0, 8.01 8.40 
0, «,06 8,42 0. 13.05 18,60 
0, 18,60 1938 0, 21,27 23,6 

DA (SAUMA A I H U I D . lA snuau. A IlilAMA 
1 0 , 9.10 9,65 0. 7.66 8.3S 

M, 14,35 16,26 M, 13.16 14.— 
1 0, 1S.40 -.9.25 0. 17,30' !B.10 

' nAs.aioaaio ATHUtlI oATtuian ALOIOaUIO 
: 0 . 8.10 3.36 0 . B,6o 8.40 
, 0, 3.66 11,23 0. 3 . - 1 2 . -

0, 14.20 17.40 0,12 69 17.20 

»A n n m A vncum DA T U X S n A l i n i 
M, 3.16 7,30 0. 3,26 11.10 
0, 8.01 10.37 0. 9.— 13.56 
M, 16,42 19,46 0. 19.40 19.66 
0, 1 7 ^ 20,30 M. 30.45 1.80 

>A ronai A ruivoan. »A POKToaa A ranni 
0, 7,46 9.86 M, 8.06 8.46 
M. 13,05 16.29 0 , 13,12 16.31 
0. 17,14 18,14 M, 17,— 19.81 

ColnoidtnzB — Da Fortogmaro par Venaiia 
alle ara 8.42 e 19.48, Da Vansiia uliva alio 
ora 12,66. 

•A raun A c m a A L i BA CmoALS A ratMi 
M, 6.07 6.38 0. 7.06 7,33 
M. 9.50 10.16 M. 10.81 10,67 
M. 11.30 11,48 U, 12.15 12.46 
0. 16.44 16,13 0, 16.40 17.07 
M 20.10 20,38 0, 20.64 21.22 

OBABIQ SELLA TBÀ1I7IA A VAIOBE 
EDINK-SIAIV UAKIBLE 

Parttnx4 Arriti 
u rana A s. «Aionji 

R. A. 8.16 10.— 
B. A. 11.20 13,-. 
B. A. 14.S0 16.06 
B. A, 1720 18.05 

Tartmz4 Arrivi 
BA a. BAsnui A ram 

7.20 K.A- 9 . -
11.10 S. T. 13.26 
13.66 e. A. 1S.30 
17,30 S, I . 18.16 

La Ditta Girolamo Zacom 
UDINE - - Va Porta Nuova N. 9 - DO NE 

avverto la sua numerosa clientela ohe ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito dì 

Mobili i n legno ed i n ferro 
e che facilita 1 prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

•
^ Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stile antico. 

Premiato Stabilimento a matrice idraulica 
pof la fabbricazione 

Liste m oro e S&to i w - Comici ei Ornati in carta gesta dorati in Oao 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAMA QLABDINO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio doll'Iatandeoza di Finanza di Udine — Assuma ogni geoere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrioe del giornale qaotidiiano II Friuli, 

VIA DELLA PREFEirnaA N, 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monta di Pietà o della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampo, registri, oggetti di oaucellaria e di disegno —• 
Speochi, quadri ed oleografio — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio ooosumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 
VIA MEROATOVECOHIO a VIA CAVOUR N- 8t. 

-O-p-0-Q-Q-Q-Q-Q-Q-Q-Q-Q-q- j 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
n i F B T T I O B L L A VISTA 

Il dottor Qambiirctto, che da oltre 
dieoi anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito uu corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi io Udine, d i visita 
« F a t u i t à » 1 a o l l p o v e r i nella 
Farmacia G. Giroipmi (Morotiovecchio) 
nei giorni dì Luuodì, Meroo'edi a Ve-
nei'dl alle ore V. Rioeve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Meroaiovi johio N. 4 
eccettuata la prijra e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono iu cui visita gli ammalati dalle 9 
alla 10 1)2. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o Lot to 
avvenute nel 13 novembre 1897. 

Venezia 76 41 65 73 72 
Bari 49 5 51 76 75 
Firenze 73 3 76 89 88 
Milano 85 65 34 35 14 
Napoli 38 73 69 56 47 
Palermo 43 6 2ò 80 61 
Roma 73 29 70 46 1 
Torino 49 41 2 76 55 

(vaili Kvvln in laarta pagi») 

coni A Ci&po 
il oomm, C a r l o S a g l l o n e t aiadloo 
di S. M- Il Re, ed i signori comm. L u i g i 
O t a l e r l d i cavalier prof. B l e c a r d o 
meU, cavalier prof, P . V . D o n a t i , 
oav. dott, C a c c l a l u p l , cav, prof- G ì 
M a g n a n i , oav,dott.Ct» O u n r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
K Bjplendide risultanze ottenute, hanno 
addotiato unauimiti per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L,*ACeiUA DI PETANS 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunnue forma. 

Premiata* con 8 m e t l a g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r a e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
•oieutiflco iuternazionale Prodotti ohimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A.. Y. Raddo, 
Udine, 

Si Tende in tutte le drngheri» e far­
macie. 

W'^.r^'-t: 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE aODOLB DI VIESKA 

Assistente » M i ami M ÈW, mi STetincicti 
Vìsite e coasolti «alte ore 8 alle n . 

Siignore ! 
I vostri l'icci non si. scioglieranno pijì 

noauche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

ina 

Preg. sigiior Luigi SandriI 
Fagagna. 

Da molti anni lo conosco il di Le-
A M A R O Q L O R I A e lo ho 
sempre trovalo buono: un vero tònico 
delio stomaco. 

Ma io due ultime bottiglie ohe Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stessa nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritn-
diui progrediscono a si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ P°°° alcooiico, ha sa­
pore aromr.tico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da un amaro l'i­
giene richieda, 

ndins, li SO ottobra 18M. 
A Lei dtvaUuimo 

cav. uff. doli. Fernando Franzolini 
Chirurgi) Primario dtU-OapiUile Clvlìa di ITdIae 

doceato pareggiito di madieiiw ap«rallva 
ugUa B. UaivoniU di Padon. 

Si vende in Fagagna (iall'in-
ventorej e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

ituupercbilé 
d e l c a p e l l i 

pnparata dui 
F.IUzzl-Tireiuse 

Per aderire alle 
continue ricbiostel 
avute da ogni par­
te per la piccola' 
bottiglia della tan­
to rmomata B l e e l o l i n n , 
sto io coiDfìQtircio il pictio'o' flacon pure "in 
oleganto astuccio, con annesso il ' relativo 
arricciatoro nuovo sistema, 

L'immemo successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^ì bottiglia ò in ologanta aataooio con aa-
DflMi dae arriooiatori a|̂ Qoìali ed iatraeiona raU-
tifa; trovavi vendibila in Udioo presso rÀmml-
Tiigtrasioue dal ardili, a L<. SB.énO a J^BO. 

Brunitore istantaneo 
pf>r pulirò istantaneamente quaiBuqu3 me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vendali al pcsizo di centesimi * * 
presso l'Ufficio Annunzi dal Giornale il 
<FRIULI», Udine Via della Prefettura 
num. 6, 

fKRNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
faciliti si può lucidale il proprio ma 
biglie, — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al preno 
di Ceut. 80 la Bottiglia, 

^ infallibile distruttore dei TOPI, r 
A SORCI, TALPE. — Raccomandasi | ^ 
^ porcile non pc icoloso por gli ani- Br 

A mali domestici corno la pasta ba- Z 
A dese e altri preparati. Vendesi a Bk 
^ Lire t al piicoo presso 1' Ufficio ^ 
^ .\nnunzi dal giornale < 11 Friuli >, j ^ 

(vadi avviw ia quarta pagina) 
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IL F B . Ì U H 
^^W»*«S»««iÌ«i«M|^^ 

Le mserzìoB.i pei* Il F-riutì .m ri«eTOiio eselusìvamesite presso rAipminÌ8toa.iziqn#,del, Qiomdesàn elidine 

Via Paolo Frisi, 26, ili groprisia iel cMlilf JÉfel 

Il Pitiecor l'iunisco lo virtù ncostttiionti di un purissimo olio Oi fegato di 
I merluzzo a quello antituborcolai i dalla Catramiaa clie vi ò contonuta ai 5 OiO. 

" ^ ^ ^ J 3 * ia|l4itte lo.stftgìoni, è feiCiimenfo asai mi labile, ò iijfiìterabìlet 
t èjlffltfeaitito m msdiciaalo, ma anche un forto alimoato/ È praferibilo 
i preparamoiH coogciiori por la Hua ptucKia, por il sapore o por l'ofii-

I cneia. È impiegato da tutti i principali inodici, coi più lyniinosì yautaggi, 
' l tnttSKgngllft irtalattió dovapriroa 8Ì__̂ Bava il solo olio disfogato-(ti mor-
•ìKO.̂ uòmfta aftokaKionì_aiedìche confflrmano piQHamantd'glì splomìidì 
•ultati" oUonuti, in acguito a lunghe, (|sporienzo, dal Pittecor contro 

éMk -.limfflo 'Wèmk 
DENUTRIZIONE -<?€ONS®#ZIOME - OliACILlTÀ 

^HtWyaTTre -CSKIJIIIENTI. 
abbisogna osando il semplin ĵ̂ ^<|iif4jgate flJWWlusJO oqnalHnquo proparaaiono congonorei 

Il Pitiecor costa Uro 3 

PITIECOR 
oefo-oi n^tm mmtRiuzzQ ALLA CATAAÌWINA CS per o,o) 

., i„, Al 

MARZUTTINI oav. doti. CARLO 
' pedico-.Capo Municipale. 

NON 

11 Piliemr oontonando anche l'olio di calriaas Motto CatramtiUi Hertélli, 
fluiTogn con immènsi benellol 1 due grandi riniodi usati coatsiìtemouto noll^ 
mnlattio prodotto, o riunisco tutto lo virtù lorapoulioho del catrame e; 
dell'olio ur fogato di merluzzo. Il Pitiecor ò usalo per rinforzare gli prgara 
nismi deboli dolio signore dolioato o deperito in fognilo al parto od'WI'slK 
lattamooto; por ridonare lo forzo perduto agli adulti, ai Vceohì,(ai dé^itP 
por malattio orOniche di petto, tisi, omorrogie, oocosso di lavoro,'ìlungliSI 
convalojconzo o per cjuolsiasi, altfa icausa. Il Piflecor ormai figura noi ri>l 
cellario di tulli i modici che lo Impiegano costanlomonto qualp insuporabil̂ , 

BlSlliiPEKBilIilEADOLfl 
..NAUSEA - . È DIs'PAeiMC 

Stabilimento Ohimico-FarniJiCantico A BERTELLI 

DIGESTIONE " 

)l pitiecor rianima le forzo, stimola l'ouergia vitale, fâ ingcttsaare. È >v&lidisalmo anìjlie 
nella tubercolosi, nei catarri o toési oronicho, o presenta il vantaggio i)i,pssf ro,bette tol^rat^ 
anobe dagli stomachi più Indebolill. Il Pilietor è prezioso per lo fanciullo gradii è anemi.eĥ .jj 

" li Pitiecor IO lo adopero sempre, con preiilftione, in tutte le firme mortosi 
specie polrMonali e dei iiatema plaitduUtre. 

Maniago (Udine). 
OBBARB.dolt". GIULIO 

Direttore dello Stabilimento idroterapico • Punte Qiulia » FaSkbni.'->' 

s t r © 
già bottigUa^i* oonl, eOis^por posta; tro bottiglie lire j ^ . ^ O , (ranche di porlo; u n a b o t t i g l i a m o n s t r e (capaoiUi tripla dello bottiglie da tre,lire) lire O.BOj più coni. 60 sopori poslsiialWe 
•©'lifo'lSBiBO, ifaacbo'di porto, dal proprietari esclusivi con brevetto A, BERTK.L1 o C, Chim.-Farm., Milano, via PaòW-FHsì, 28. — Ve»*»»» aiibhe in intte le Farmacie. . a 

FILLOUE DI CATRAMINE 
(ii uim potenza raedicioa'e n antisettica superiore a quai8.aii altro prppartti rli qialuoque ualura e oompin zlon«>, che venga indicato come proventivo e curativo ociitro 

vISFMIENZA, LE TOSSI HI CAT-Aiilil 
a a u n n t dll s u o o e i s s o m o n d i a l e . 

Tanto le pillole di Catramìna come il Pitieoor 9Ì trovano 
tutte le Farm$ciQ d̂a|}|9piji9lo. 

Per Plnghìlterra e Colonie ìagleai rivQlgersì alla BórMWt 
Catmmm CompéRy^ rappi'eBOQUita dai signori WiUÌfim Edwards 

" ~ "~~' " Victoria Street, London E. C. an^ Son, 1̂57,! Qheen Victoria Street, London E. C, 
J U a J i ^ l H o l e a i O a t r q ^ x n i a ^ s i v e n d o n o iix s c a t o l e g r a n d i d a l i r e 0 . 5 O , s c a t o l e m e d i e d a l i r e 1 . 5 0 e s o a t o l e p i c c o l e d a JJJCRE UIMA. 

Itti 
e=»T!^=98i!W»ai^'^3«è«a«*fe9»op«>4®fts.H«s?^ fe5">re«:«fc9'w>55Sfes"»«sSi 

iMi6Éî m£ mMuu mmm. 
mmmm FLOHK^BDMIÌKO 

Compartimento di Genoya 

Società j^nonima 
arJQ ^. .̂ .„L. 6i 
fo, eiverfato • 

8«da l«ai|tral»iItOMA. 
SediConpactimonlàliTalermO'Genoya 

@ N o V I fr À "̂  

Per lonteYideo i Buenos-Iires I 
toccando BARCELLONA f 

Pfiptenze Postali fisse da &SNPYA il 1° e l § , f ogniiese^ 
I Casa ipteialfrClBlla Setpietà c o n c a n o r i c e l e r i s s l m i l d t p r i m a c l a s s e . 

nj -^^OfnabiìWoBrpaiabgÉorioworoi "̂  
ali UilMB.3Yi4*Aj4p'sjto4 - ' ljp|NE CopodB installaisiODi a bordo — VIASM IN IS.fiipKNI — I|lanjinazione, a I uca elettrica 
|1°'iieanibre (Postale)'Vapore REGINA MARGHERITA 15 Dicembre (Postale) Vapore O R t ^ O N E 

- l u i -'' I' ' ..To'nifeltalo'BOOO ^ éoinsndinta Sornti. Tonnollaie ffiiOOi — Comandaste V. E. Lavarello. 

' f r Gennaio (e|st(^l8)..V^ppre,mi^U|ll^;ffpW f Je r ^ io (Pflstale) Vapore O R I O N E 
^ Tonnellate SODO — Comsndaiìts Damarchi. Tonnallate 6000 — Comaadanta 1 .̂ K. 'Ii>varélio. 

>M-^A|[pp,.p.§e|LMf OS (Brasile) paptenza ogni lese, oltre le straordinarie 
Pà'ssaggi gratis sijl ipare a famiglie regolarmente costituite di cou(adli | i . assaggi gratis sijl ipare 

,iA,f'*(|(ilB<«m#e«"Si aaoettanojinerci e passeggieri da Venezia per Alessandria d'Egitto e per tatti 
^ (iaaombdttUa dSoc»?tà, del Leifaute, 
'•""opir iiéformazib'ni .ed^mh^fco/'d 

ed 10 Provincia 

Mar R' BÌIO, Indie e due Americhe. 
•iKurei in U d i n e alla Casa Speciale della Società rappresentata dal 
IO PAUETTI ooatroUore - Via Aquileja H -94 
alla Sub-Agenzie della ,SQo|elà .munite dell' insegna sociale. 

Bomant^ra stampati o Bcbiarimonti ohe al rimettono a giro di Posta. 

porti, . 

^ ^ , . • . . - • • ' i • 

„ , . . , , . , , Sovrana por la digd-
Vdele dlĝ ilt kifsll stiono,rinfreseaute,diu-

ftv^^n^rffl reticaè 

ieriologieamente jpuri. 
Lanai -j . ... . . leggecnieotog?zoai|,dol|ii 
^„y 'djsso II Mantegìizza cte è buoiia pti 
*™«, pél malati, ,„ pei semi-sani. ^ ' 

'11 chiarissimo Prof. De Giovanni non esitò 
a qualificarla la ' 

^ t l s f o n d o . 

Pi^tangelica per Famijlia 
pastina alimentare fabbricata cotl'acqua mi-
nijf^e ideal ns di Noecra Umbra.'la «̂ tlMe, por 
le 1^18-proprietà igieniche eiijajiiiiqnifaàoi 
)n,ie|au> contenuti, le conferisce «no eccetio-
nifle digeribili{fi, CQnserTt>n(Jttle,«nainp|»vijJe 
compattezza. 1,8 signore iJeHcate; iTaraSaiidol 
gnsto.gli uomini oi atfari cui l'eccesso di la. 
Voto tpentale dispone alle dippepsie, tutti co­
loro iusommu che amano o debbono nutrirsi di 
0thi sen^lioi, sostanziosi e tgggeri, non .man-
(jUeranno di serbare le loro preffir^nze alla|Ri»-
s t n n g e l l o a . < Ona buonajimnestrinaijii <^o-
ftfingfficaMtUrisg^m!i(i<0t^car,U>atatBaco>. 

Si ,yei)de (n scatole da l,kg„.da liEikg, 
e .sia 8BQ,graj(mi. 

Nella sc-.lta di un li- y^j^te la Saluto ffl 
quore conciliate la bontà ^ —-
e i benefici effetti, 

IlFerfo-CMaa-Bisleri 
ò il proferito dai bao'i 
gustai e da tutti quelli 
che amano la pripria sa­
lute. L'ili. Prof, Sena­
tore Semmola scrive : 
< Ho sperimentato largamente il f e r r o 
Clhina n i « l e p i che costituisce un' ottima 
preparazione per la cura delle diverse Ciò-
ronaìpie. La sua tollerania da parte dello 
stomaco rimpotto ad altre preparazioni dà 
al V e r r o .Cl t la» nis)<;Kl un'indiscnti-
bile superiorità >. 

n i L & i i o 

m m m ymt e parta pagiea a prezzi modicissiii 

!«|ie«ialità m Mi. i l fCÌ»:«i: ̂  « . 
Il C i i r o n o s è il raiglor Almanaoo) oromoiilografleo-profamato-gl 

disinfettcnta per portnfugli. 
lE' il p'ù g'entila e graéto se^^étto od on^aggio dhe si pdSsait 

frire alle sgiiore, signorine, 

*
bonestaiiti, agricoltori, cmism 
dne d'onnn, dell'imomastico, 

I ognii altrui ooi'asione che si uài fare d6l-t*|à , - -̂  •> . i as 
) cordo darktoro perchè viene'joooserWto. anche p8r il suo |soiÌTO o e r - ^ J j 
is is tente profniao, durevole più'di un anno, a por la sua ' é l è g ^ p l a ' e ' | 
.j novità,srtiscioa deiidisegni. ' ' i i-l 
' ili C b r o n o a deli'aonoalSSS'è ricco di splabdldi•"distóni, éiTha .^ 
(.Hpari soggetto le danze, ossia i L'entra^ta e l'iÌB(iÌta'dSrb.4l|ó ^ (a tìalàj|a. 
b lN..pQÌotana — la'danza iMontenegrifta -r-' 'la ùìtMn ^ ó d e m - - ' l a * 

danza-Frano^se-e la danza Sp'igono'Fè'.Mnoltre''*! 'sono 'dlié 'composi-
8'oni museali di tatta-novità, D\(é:''Settsòn'-'e'MXdtnff. 

S v u d e a cent. 50 la copia, sei o p e lire .SJSjelWB'S lafdoz 
z oa, da A. lUIGONE e C, M lano, da. t i luui partòlaile Negosiantùi^ 
di. Ero fumeria. Per .le j spedizioni -a imeizo ,poetale iracoaiai»ndato>. 
oeati'lO'in'iifù.'Sì''rM^ì^no in pogamento ancheifraacol|olli. 

Trovasi in- tóàlù** Jiàsso l'Ufflolo 'ASBuasl 'd^l ' « ' r l l i l l l . 

mmm mtwmmi 
II<')lMllWIIIBB<|aua> CElSAltE! Sglio della celebre Chiî ^oVeg^ento siAi-

naiibuia ASlNtA, D 'AHIC^, dà .tutti i pioi'ni, con su'cesso, nanto''ai toro'ènia'' 
ohe per cor.isitoiideóia, conSiiU!"^ar atfari d'iiitore-si particohri sn ciii'si'detti-' 
•deri ottnererivelazoiii e consigli 'rhe possano dare dei buoni risalttrti o p ^ r e ' 
sapere la ^m.̂ niô a com.f̂ 'la pemona interessita deve contenersi ia qtialunqjue ^pifarei 
sfavorevole di contrarietà o dislnganiji, come pure per commercio, .riceriSe .Vi|iggiyt 
impieghi, schiarimenti ed altro 'che si possa jonoscere, e dà .pure ccDÊ nlto pfff 
qualunque maUttia. " , lù. i M ii^ 

' ' ' ' lerauo.oonsultM'e per corrispondènza, tanto ^air\t4iia cjie (ia|-, 
tfàfflìSal principali chi interessano "e tiair^nni alla M l W i 
S.' In mancanza di'Va^na pbsSóno'spedire 11 prezzo'dentto 

1 signori .che. desid' 
r'Estfrò 'SBHvIr̂ ulfo if 
un Vaglia Destale Mi I 
Ietterà racifomiurdata. 

.Dirigersi''a CttjSARB D'AMICO 

'Va l̂Ta pbs! 

Via Roma 'N. a 

1 prezzo ( 

''BolotcUk 

mm 1(1 auuim: 

O 
O liia'^ori» t i p o ^ r ^ é i e >uublKlt|!a2l«tif d'wg«|l 
O ^tenére 's i 'esegufiki t iaojne^i i À|ii|i^'ài^wa'del 
O Ciiornale a prezzi di l u t t» CQnveniefiìka-

Udina, 18»7 •- Tip. Mam Burduao 


